
PAG. 14 / l e r e g i o n i l ' U n i t à / sabato 10 marzo 1979 

Perfezionate le intese stipulate nel 74 

Accordo fatto tra l'ENI 
e la Regione Sicilia 

per il metano algerino 
Alla società SAIPEM l'appalto per la costruzione del canale sot
tomarino nel Canale di Sicilia - Condutture gratis dalla SNAM 

PALERMO — Per il meta
nodotto Algeria Italia tra 
la Regione siciliana e 1' 
Kni si è giunti finalmente 
alla formalizzazione degli 
ffccordi. 

L'ENI e la SNAM infatti 
da un lato e l'EMS. cioè T 
Ente minerario siciliano, 
dall'altro, hanno perfezio
nato con un accordo l'inte
sa già in corso dal 74 in 
vista dell'arrivo del gas 
africano previsto per l'Kl. 

L'intesa si occupa sia 
della realizzazione e della 
gestione della rete sotto
marina die attraverserà 

per 360 clulometri il Cana
le di Sicilia (l'approdo è 
previsto sulla costa di Ma-
zara del Vallo dove verrà 
costruita una grande sta
zione di decompressione), 
sia della realizzazione e 
della gestione delle reti di 
distribuzione del gas in Si
cilia. 

L'accordo tra ENI ed 
E.MS lui dato vita a due 
società: una è la SKìAT 
(Il M per cento delle azio
ni vanno all'Ente siciliano, 
il 70 alla SNAM) che rile
verà cosi il 30 per cento 
della società intemazionale 

che gestisce il tratto sot
tomarino del metanodotto; 
l'altra società *A la Sicilia
na Gas (le azioni sono di
vise equamente tra i due 
enti) per la rete seconda
ria. 

La SNAM, in partico'a-
re, si è impegnata a rea
lizzare la rete principale. 
le diramazioni e gli allac
ciamenti alle reti cittadine 
ed anche il collegamento 
tra la nuova struttura e la 
rete di metanodotti già esi
stenti in Sicilia. 

La Regione invece dovrà 
assicurare lo svolgimento 

di tutti quegli adempimen
ti che servono alla realiz
zazione delle opere. -•• "" « 

Uno degli aspetti più im
portanti dell'accordo ri
guarda la SAIPEM, una so
cietà dell'ENI. che si è 
aggiudicata la costruzione 
del tracciato sottomarino 
n#l Canale di Sicilia, vin
cendo una gara d'appalto 
internazionale. •-

Il lavoro di posa dei 
grandi tuoi, secondo quan
to ha assicurato l'ENI. as
sorbirà almeno venti mesi 
e costituirà uno degli im
pegni più gravosi per le og
gettive difficoltà di carat
tere naturale. 

Si dovrà infatti scendere 
anche a profondità di sei
cento metri sotto il livello 
del mare. La SAIPEM ha 
già avuto modo di compie
re ardite esperienze nello 
Stretto di Messina dove ha 
posato tubi a più di trecen
to metri di profondità, sem
pre nel quadro delle inizia
tive per il metanodotto. 

La SNAM. infine, si è im
pegnata a costruire gratui
tamente le condutture fino 
all'ingresso dei comuni ca
poluoghi dell'isola e di al
tri nove importanti centri 
che sono Mazara del Val
lo. Marsala. Gela. Acireale, 
Paterno, Adrano. Bronte, 
Biancavilla e Misterbianco. 

L'azienda punta invece ancora sul Nord 

La lotta dei lavoratori 
dovrà imporre alla Fiat 
investimenti a Termoli 
E' possibile aumentare l'occupazione di 2500-3000 unità • Assemblee in 
tutto il basso Molise promosse dalle Leghe dei giovani disoccupati 

Operai all'uscita della Fiat di Termoli 

L'arretratezza e la crisi rischiano di aggravare il sempre presente fenomeno della criminalità 

Banditismo tra «sopramonte» e riforme mai realizzate 
La fine « di un incubo » per Dino Toniutti, rilasciato dopo due mesi e mezzo dai rapitori - Gli altri ostaggi in mano ai banditi 
Nuove denunce sulle responsabilità dei governi nazionali e regionali per la mancata rinascita economica della Sardegna 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Per Dino Toniut
ti « l'incubo pazzesco » di cui 
è stato involontario protago
nista per due mesi e mezzo 
è finito. Da due giorni è fi
nalmente nella sua casa a 
Macomer con la moglie An
gela Maria, i due figliolet
ti, un bambino di due anni e 
mezzo — « quando torna pa
pà, aveva detto, voglio an

dare con lui ad ammazzare 
1 banditi » — e una bambina 
di pochi mesi, nata qual
che giorno prima del seque
stro, avvenuto il 26 dicem
bre, di sera, quasi sotto casa. 

Per il giovane studente uni
versitario è ancora diffici
le capacitarsi: essere isola
to. anche acusticamente, per 
65 giorni, l'angoscia per la 
propira sorte e per la pro
pria famiglia — « una faml-

Per l 'occupaz ione g i o v a n i l e 
^ Jl-L 

Chiesto un incontro 
con la giunta calabrese 

da sindacati e Leghe 
CATANZARO — Un incontro urgente con la giunta regiona
le ed il governo per discutere i gravi problemi dell'occupa
zione giovanile è siato chiesto ieri dalla Federazione unita
ria CGIL • CISL - UIL e dalle Leghe dei giovani disoccupati. 

Questa richiesta nasce dall'improrogabile necessità di ave
re risposte concrete e soprattutto credibili dopo la grande 
manifestazione del 2 marzo a Catanzaro, che ha visto la 
partecipazione di migliaia di giovani, studenti, lavoratori edili. 

Queste risposte — sottolinea la Federazione unitaria in 
un comunicato stampa — devono muoversi all'interno dei 
nodi posti dalla vertenza Calabria e. in modo più particola
re. all'interno della proposta avanzala dal sindacato e dalle 
leghe per la realizzazione immediata di un piano unitario per 
l'avvio al lavoro di diecimila giovani calabresi nel 1979. 

Tutto ciò soprattutto in considerazione dell'attesa del 
giovani iscritti nelle liste, (oltre 66 mila in Calabria) che 
aspettano di essere preavviati, e anche per i giovani corsi
sti al quali è venuta meno ogni certezza e che vogliono 
uscire dalia logica delle proroghe per essere detmitivamen-
te ammessi nel mercato del lavoro. 

«La Federazione unitaria e le Leghe — si legge ancora 
nel comunicato — ribadiscono la loro posizione, che preve
de sbocchi occupazionali stabili per i 3.452 preavviati e l'av
vio dei progetti finalizzati per gli altri giovani iscritti ne
gli elenchi speciali ». 

glia benestante ma che nen 
ha mai scialato nell'oro », co
me l'aveva definita la madre, 
signora Giovanna Solinas — 
lo hanno duramente provato. 
Con il suo rilascio — si 
pensa ad una cifra che oscil
la tra i 250 e i 300 milioni di 
lire, pagata par il suo riscat
to — avvenuto secondo mo
dalità che si potrebbero de
finire « classiche », gli ostag
gi nelle mani dei malviventi 
in Sardegna sono adesso cin
que. 

Pasqualba Rosas, la figlia 
diciottenne di un noto com
merciante nuorese, era sta
ta liberata, insieme all'emis
sario della famiglia Massimi-
no Amatori, in seguito ad una 
audace e fortunata ' opera
zione di polizia, il 2 febbraio, 
nella campagna di Orgosolo. 
Era stato catturato un peri
coloso latitante, Francesco 
Maria Serra, di Bottida e, 
nel giro di alcune settimane. 
erano state arrestate ben 15 
persone, sospettate di essere 
vagamente coinvolte nei se
questro. . - ' ' 

Uno dei colpiti da ordine 
di cattura, Raffaele Buesca, 
di 31 anni di Orgosolo, si è 
dato alla latitanza. Solo al
tri due personaggi sono sta
ti arrestati, finora, in meri
to alle indagini sul sequestro 
del giovane imprenditore te
desco Peter Reiner Besuch, e 
sono i due fratelli Addis di 
S. Teodoro. Per il resto, le 
indagini di polizia e carabi
nieri su tutti gli altri se
questri. compreso il seque
stro Toniutti. risoltosi comun
que felicemente per l'ostag
gio, sono ad un punto morto. 

Ormai, per alcuni dei ra
piti. Peter Reiner Besuch, 
Giancarlo Bussi, Elisio Car-

La diga del Sinni e la minaccia di degrado economico 

Manifestazione di zona del PCI 
per l'agricoltura del Senisese 

POTENZA — Una manife- ! damento del territorio nei co-
stazione di zona è stata in- mimi di Senise. Caldera e 
detta ieri a Senise dalla Fé- ! Carbone. Si attende solo 1* 
derazione di Potenza per ri
confermare che i problemi 
dello sviluppo e dell'occupa
zione nel Senisese rimangono 
uno dei punti centrali dell' 
iniziativa e della mobilita
zione dei comunisti della 
provincia di Potenza. Attra
verso l'introduzione del com
pagno Rocco Curcio della se
greteria regionale, gli inter
venti dei deputati Calice e 
Fortunato, del consigliere re
gionale Peppino Grezzi e le 
conclusioni del segretario re
gionale del Partito Umberto 
Ranieri, i comunisti hanno 
precisato obiettivi, scadenze, 
forme di lotta. 
• La conclusione dei lavori 
alla diga di Monte Cotugno 
per il grande imaso artifi
ciale sul fiume Sinni rende 
ormai urgenti e improcrasti
nabili una serie di investi
menti che impediscano il de
grado economico e sociale 
'della zona. Vi sono già alcu
ni punti su cui lavorare: nel
le proposte della Cassa del 
.Mezzogiorno relative al rifi-
nanziamento dei programmi 
irrigui sono previsti per il 
1979 nove miliardi e mezzo 
destinati al rifacimento del
la rete stradalo, alla costru
zione della condotta che do
vrebbe consentire l'irrigazio
ne a monte della diga, all'ar
ginatura del fiume Sinni nei 
territori di Senise. Chiaro-
monte. Francavilla e lungo il 
torrente Serrapotamo per il 
recupero di terreni golenali 
•d attività produttive. 

Vi sono inoltre sette mi-
•fcrdi ancora per il consoli-

approvazione del ministro per
ché alcuni di questi lavori 
siano appaltati, dato che 
moUi dei progetti in questio-

i ne socio già quasi del tutto 
approntati. 

Sia questo non basta: la 
costruzione della diga ha pre
giudicato la struttura agri
cola tradizionale di Senise 
fondata sulla produzione di 
ortaggi proprio nelle terre 
che saranno coperte dalle 
acque: ha prodotto uno sccn-
volgimento nell'assetto socia
le della zona (contadini strap
pati ad una misera agricol
tura di sussistenza e trasfor
mati in edili che chiedono a 
ragione uno sbocco occupa
zionale nuovo a diga termi
nata). 

Bisogna stringere sul fi
nanziamento relativo alle at
trezzature dell'area industria
le di Senise. sull'insediamen
to da parte dell'Alisinni dì 
un'azienda di trasformazione 
dei prodotti agricoli, sull'ela
borazione di un vero e pro
prio piano di insediamenti in
dustriali nella zona. 

La lotta per lo sviluppo del 
Senisese è per i comunisti 
della provincia di Potenza 
una questione di respiro me
ridionale e nazionale, è una 
€ sfida > ai processi econo
mici e sociali indotti dalla 
crisi nazionale, che tendono 
alla emarginazione ulteriore 
del Mezzogiorno, e in specie 
nelle sue aree interne. 

Per il Senisese da tempo 
i comunisti hanno posto il 
problema di un e modello » <H 
sviluppo agricolo e industria

le integrato, attraverso obiet
tivi e proposte concrete che 
guardino ad un'area povera 
del Mezzogiorno interno. Cer
to non solo i comunisti. Basti 
pensare al posto che la ver
tenza del Senisese ha nella 
piattaforma della Federazio
ne sindacale unitaria Luca
na e Pugliese. 
• Un grande contributo ha 
inoltre dato, perché si impo
nessero all'attenzione dell'in
tera regione i problemi del 
Senisese la passata ammini
strazione di sinistra a\ co
mune di Senise. Il monocolo
re democristiano che l'ha so
stituita. dopo le elezioni am
ministrative di maggio, nato 
dal rifiuto della Democrazia 
cristiana di una gestione uni
taria della cosa pubblica giu
stificata dalla gravità dei pro
blemi di Senise e della zona, 
ha vanificato questa funzio
ne dell'amministrazione comu
nale. 

Ora non è in grado di ap
provare nemmeno il bilan
cio comunale di previsione 
del 1979. Siamo ad una situa
zione di stallo, quando inve
ce diviene urgente l'unità dì 
tutte le forze perché una pro
spettiva si apra per Senise 
e la zona. 

Con questo problema sono 
inoltre chiamate a misurar
si le stesse forze che sosten
gono la Giunta regionale, che 
in sede di approvazione del 
bilancio 1979 debbono espri
mersi sulle proposte del grup
po consiliare comunista: il 
PCI chiede che da parte del
la Regione siano previsti in
terventi finalizzati a scelte 
produttive nel Senisese. 

Una perlustrazione tra le montagne del nuorese 

ta, sono in molti a ritenere 
che non ci sia più niente da 
fare, anche se non è stata 
ancora fatta dagli inquiren
ti una dichiarazione espli
cita in merito. Ci sono trop
pe circostanze che lo fanno 
supporre: il ritrovamento di 
una benda nelle campagne 
dell'Oristanese sporca di san
gue dove si • presume sia 
stato tenuto per qualche tem
po l'anziano possidente Car
ta; l'assoluta interruzione di 
ogni contatto con le fami
glie Bussi e Besuch, rispetti
vamente la moglie e la ma
dre dei due sequestrati, che 
hanno da tempo lasciato l'iso
la. nonostante continuino ad 
appellarsi alla clemenza dei 
rapitori ' e abbiano già ver
sato una notevole quantità 
di denaro. 

C'è stato poi il ritrovamen
to del cadavere del pasto
re di Arzana - Severino Pil-
liu nelle campagne di Sinnai, 
assassinato forse perché « sa
peva troppo » sul sequestro 
Bussi. Per Pietrino Cicalò, 
il commerciante nuorese di 
55 anni, rapito la sera del 2 
febbraio in pieno centro a 
Nuoro, nel sortile della chie
sa delle Grazie, dopo la ri
chiesta di riscatto di un mi
liardo fatta pervenire alla 
moglie Maria, nessun contat
to e stato stabilito e sono 
già trascorsi 15 giorni. 

Preoccupazioni si nutrono 
per Pupo Troffa. il commer
ciante di Sassari sequestrato 
da ben quattro mesi e che 
ha compiuto 50 anni nei gior
ni scorsi, dopo la vicenda dt 
cui sono stati protagonisti 
gli emissari della famiglia, ri
trovati nelle campagne di 
Orune. in provincia di Nuo
ro. dopo essere stati malme
nati dai rapitori. 

E" evidente da tutto ciò. 
modalità, tecniche dei seque
stri e dei rilasci, atti di vio
lenza e di efferatezza — fi
no alla soppressione degli o-
staggi — I protagonisti de
gli episodi di criminalità, 
almeno di quèlil sui quali si 
comincia a far luce, che non 
ci sono modificazioni di fon
do nella criminalità rurale 
dell'isola, e che anzi questa 
rischia di aggravarsi ulterior
mente. _ 

Sì sono moltiplicate in que
sti giorni le denunce delle 
responsabilità pesantissime 
delle giunte regionali e dei 
governi nazionali per la man
cata realizzazione degli o-
biettivi di riforma previsti 
dalle conclusioni della Com
missione Parlamentare di in
chiesta sul banditismo e dal
le leggi di rinascita, ritenute 
unanimemente più che mai 
valide. Ci sono i documen
ti delle associazioni dei com
mercianti di Nuoro, deHe con
federazioni sindacali, delio 
stesso vescovo di Nuoro: vi 
è stato un incontro-dibattito 
promosso dal partito comu
nista italiano a Nuoro con il 
compagno Pecchloli, al qua
le hanno preso parte parla
mentari di diverse forze po

litiche e una delegazione del 
sindacato unitario di Pub
blica Sicurezza. 

E' venuto, dopo esere sta
to a più riprese sollecitato. 
il ministro Rognoni, prece
duto dal capo della polizia Co
rona : ci sono stati « vertici » 
a Nuoro e a Cagliari. I consi
glieri regionali comunisti han
no presentato una mozione 
urgente al presidente della 
giunta regionale sarda su 
tali questioni: il presidente 
del consiglio compagno An
drea Raggio ha fissato per 
il 13 marzo la convocazio
ne del consiglio regionale per 

dibattere non solo le que
stioni della criminalità ma 
per discutere concretamente 
del piano annuale di svilup
po economico-sociale e delle 
iniziative regionali e nazio
nali atte a fronteggiare il 
fenomeno e soprattutto a eli
minarne le cause. 

Un invito esplicito a por
re rapidamente mano alla 
profonda opera di bonifica 
sociale e di rinnovamento 
del costume da troppo tempo 
auspicata. - • - , * • ' 

Carmina Conte 

; Nostro servizio \ 
TERMOLI — Con la trattati
va che si avrà tra la FLM e 
la FIAT, si deciderà il ruolo 
delle aziende FIAT nel Mez
zogiorno e conseguenteihente 
il futuro occupazionale lega
to al gruppo, con particolare 
riferimento allo stabilimento 
di Termoli. La scelta della 
FIAT è di investire, ancora 
una volta, al nord e all'este
ro. E' cronaca dei giorni scor
si, la volontà del Consiglio 
di fabbrica dello stabilimen
to FIAT di Verrone e del 
Consiglio regionale piemon
tese. di voler dirottare la 
produzione dei cambi auto
matici, che la FIAT vorrebbe 
al nord nello stabilimento di 
Termoli. Bisogna essere con
sapevoli del momento cosi 
grande e così importante che 
abbiamo di fronte. E' in 
gioco il decollo industriale 
dell'intera regicne. 

Se le lotte degli operai 
del nord troveranno, come 
deveno trovare, un collega
mento con le lotte degli 
operai meridionali e in par
ticolare ccn i disoccupati. 
allora si potrà esser certi 
che, per quale che sia la 
volontà della FIAT, si ar
riverà ad imporre al padro
nato i 2.500-3.000 nuovi po
sti per lo stabilimento di 
Termoli. Per la prossima set
timana. il PCI ha organiz
zato comizi ed assemblee i»i 
tutti i comuni del basso Mo
lise che sfocino nella costi
tuzione, laddove non esista
no, delle leghe dei disoccu
pati e in ordini del giorno 
di tutti i consigli comuna-

| li. che siano V'espressicele 
i della volontà popolare. 

Nel far ciò, i comunisti 
ritengono che solo coinvol
gendo tutta la popolazione 
della nostra regicne, per ar
rivare ad una crossa mobi
litazione che sfoci in una 
giornata di lotta, possa far
si capire l'importanzu che 
ricoprono per l'economia mo
lisana questi nuovi posti dì 
lavoro. Vi è da segnalare 
come, ancora una volta, i l . 
nostro partito sia. fino ad 
ora, l'unico a farsi carico 
di questi problemi. 

In una riunione indetta 
dalla FLM ccn tutte le for
ze politiche, solo il PCI era 
presente e la stessa cosa 
dicasi per la riunione, sem
pre organizzata dalla FLM 
con i sindaci dei comuni del 
basso Molise. Ancora una 
volta la Giunta regionale 
molisana, a maggioranza as
soluta democristiana, è la
titante su questo importan
tissimo problema. 

Da quasi un mese, ormai. 
la FLM. ccn una lettera. 
ha chiesto un incontro con 
la Giunta Daimmo senza 
ottenerne risposta: è pre
vista per i prossimi giorni 
una mozione al Consiglio 
regionale che riesca a « sta-
n q r a w l o n A m n f » r a 7 Ì a /»r ì . 

stiana per conoscerne le rea
li intenzioni. 

Le « armi politiche » della DC 

Il « signore di Paludi » 
dalla denuncia facile 
(povera Giustizia!) 

Tanta carta bol lata e un man i fes to del C o m u 
ne per d i f ende re l 'ammìn is i raz ione monoco lo re 

Michele Vetta 

Nostro servizio 
PALUDI - LA DC di Pa 
ludi è nota alla cronaca 
per avere la mania della 
denuncia facile che eser
cita quale arma di lotta 
politica, in risposta a tut
ti quelli che decidono di 
opporsi al suo potere, eser
citato attraverso il snida 
co scudocrociato di questo 
centro del Cosentino. 

Questo signore, valido 
esponente della democra
zia cristiana locale, è fin 
troppo noto alla cronaca 
per le sue bizzarrie, per 
cui ci esoneriamo dal ri
cordarle. Va detto, comun
que, che costui anziché 
pensare ai problemi, e so
no tantissimi, di Paludi. 
preferisce collezionare de
nunce: denuncia i foresta
li in lotta: i dipendenti co
munali in sciopero, ecc. 
L'ultima trovata è stata 
quella di denunciare tre 
compagni per aver attac
cato ai muri un manifesto 
a firma del nostro partito 
che denunciava all'opinio
ne pubblica « la gestione 
clientelare e personalisti
ca del Comune considerala 
ormai da oltre dicci anni 
come una proprietà priva
ta del sindaco che svilisce 
così il ruolo dell'ente lo
cale... ». 

L'ultimìssima, poi, e di 
qualche settimana fa. con 
un manifesto pagato, forse, 
dal Comune di Paludi (il 
manifesto aveva tanto di 
intestazione « Comune di 
Paludi *) prendeva la di
fesa della « maggioranza 
consiliare DC * e prende
va di mira, in modo vera
mente ridicolo, il nostro 
giornale ed <r II Giornale 
di Calabria » che avevano 
tratteggiato l'operato di 
questo sindaco e della 
spassosa DC locale. 

Sempre in questo mani
festo si annunciava solen
nemente che altri manife 
sti contro questa -maggio
ranza consiliare DC (ma 

il Comune di Fallirli è la 
stessa cosa della maggio 
lama consiliare DC'.') non 
saranno presi né * in colisi 
derazione politica né de
gnati di una risposta ma 
opportunamente valutati ai 
fini della salvaguardia del 
la dignità ed onorabilità 
delle persone ingiustamen
te offese, nel rispetto del
la "Giustizia"», ovvero 
come dicono giustamente i 
compagni della sezione 
«. Gramsci* di Paludi, co 
loro che criticheranno e si 
opporranno al « \xttere » di 
f'a {opali (ossìa il sindaco 
denuncia) saranno, naturai 
niente, spediti davanti alla 
« f.iii.s.iziri ». 

Ma anziché perdere tem
po. questa sciagurata mag
gioranza consiliare farebbe 
bene a prendere in seria 
considerazione quelle prò 
poste che sono state avan 
zate di recente da una nu
trita assemblea di comuni
sti di Paludi e che vanno 
nella direzione del recupe
ro e del « risveglio della 
città morta di Castiglione 
di' Paludi che rappresenta 
i1 più monumentale com
plesso archeologico della 
provini ia di Cosenza » e 
che potrebbe essere sen
z'altro fattore di sviluppo 
turistico dell'intera zona. 

Purtroppo « quel poco 
che agli inizi degli anni '50 
e stato portato alla luce è 
rimasto. finora, completa
mente abbandonato m ba
lìa di pastori e di escavato
ri clandestini ». 

Altre proposte concrete 
avanzate dal PCI vanno 
nella direzione della valo
rizzazione delle aziende 
agricole delle campagne vi
cine e di un razionale uso 
delle leggi per l'edilizia. 
Che il sindaco de non co
glia mandare, ora, sotto 
processo ì comoagni che 
lianno redatto queste pro
poste? 

Giovanni Pistoia 

Appassionato dibattito congressuale all'Associazione della Stampa isolana 

Informazione e democrazia in Sardegna 
Piena adesione dei professionisti e dei pubblicisti alla linea politica ed ai candidati della lista unitaria 

CAGLIARI — Le elezioni 
del rinnovo delle cariche de
gli organismi dirigenti della 
Associazione Stampa Sarda e 
dell'Ordine regionale dei gior
nalisti hanno confermato la 
piena adesione dei professio
nisti e dei pubblicisti alla l i 
sta unitaria. Tutti i candidati 
dello schieramento unitario 
hanno infatti ottenuto la mag
gioranza assoluta dei voti . 
Antonello Madeddu è stato 
ricenfermafo presidente della 
Associazione Stampa sarda 
con 12t voti su poco più di 
150 votanti, mentre il candi
dato di un ambìguo schiera
mento promosso da gruppi 
conservatori appoggiati «la 
ben individuate correnti de
mocristiane, è sfato largamen
te battuto avendo racimolate 
qualche decina dì voli. 

Questo è i l nuove cernigli* 
direttivo del l ' Associazìona 
Stampa Sarda: Antonello Ma
deddu, presidente; vice presi
denti Carmelc Alfonso (pro
fessionista) e Roberto Puiéu 
(pubblicista); consiglieri prò» 
fessionisti: Gianni 
Antonio GMani, R< 
nas, Anioni» Canina, 
Lanél e Fn 

Bragagfia, Rosanna) D i 

Il m t v t conscie uirerrhro 
dell 'Ore*» m imata dei g*or-
nalisti sardi risolta cosi c**n-

Ln»li v w - , 
nunxe, Rennanne Anglnu*, p&t 
per i professionisti; Bruno Co-
liwnbino. Regolo Ressi • Gin-
vanni Spemi per i pubblicisti. 

CAGLIARI — // dibattito congressuale dei giornalisti sar
di. aperto da una relazione e da alcune comunicazioni, ìia 
fatto registrare oltre venti interrenti ed una presenza sem
pre attenta di un numero assai rilevante di giornalisti pro
fessionisti e pubblicisti. Che si trattasse non di un mero 
rituale collegato alla scadenza degli organi regionali dell'or
dine e dell'associazione della stampa sarda, era prevedibi
le. Ma nessuno, probabilmente, s+*attendeva una discussione 
quale quella che poi si è realizzata. 

Alcuni, apertamente o nascostamente, puntavano alla ris
sa. alla frantumazione della categoria, nella speranza ma
gari di mettere a segno, nel segreto dell'urna, un colpo de
cisivo contro il processo di crescita democratica dei giorno-

• • " eie 

Non iole questo discorso, naturalmente, come un attac
co personale a singoli giornalisti o organi di redazione. Oc
corre invece cogliere le tendenze di fondo, ti rischio che ogni 
resistenza venga piegata, e che il processo dt « normalizza
zione^ si imponga con la brutalità ch'e sempre insita nel
l'esercizio incontrollato della proprietà dei mezzi m produ
zione. m questo caso dell'informazione. 

Per questo noi comunisti cogliamo come indicazione di 
grande rilievo quella contenuta nella relazione introdutti
va. secondo la quale dal confronto tra le testate e dal plu
ralismo al loro interno scaturisce la condizione più sicura 
di completezza dell'informazione. E ci pare un risultato di 
non poco momento che tale affermazione costituisca oggi 

listi isolani. Cosi non è avvenuto, sta perché nella relazione ! patrimonio comune dei giornalisti sardi 
del presidente uscente Antonello Madeddu sono stati sin | Non meno rilevante ci sembra l'emarginazione di chi so 
dall'inizio posti con forza i temi intorno ai quali occorrevi } steneva nel dibattito la tesi dell'informazione come scan 
discutere e misurarsi, sia perché il dibattito poco spazio ha la 
sciato agli interventi estemporanei, sviluppando invece i pro
blemi reali deWinformazione nella società sarda e nazionale. 

La disoccupazione assai estesa neWisota (il 20 per cento 
dei professionisti>, fenomeno nuovo e preoccupante in una 
categoria abituata solo a fenomeni transitori di mancanza 
di lavoro; il pericolo per la vita stessa delle due residue 
testate sarde, rappresentato dalla vnsi del gruppo Sir - Ru-
mianca; il ruolo dei mass-media in una fase delicata della 
vita economica e politica della Sardegna e delfllalia per ga
rantire, attraverso una informazione sempre più corretta, 
a massimo di partecipazione alle grandi ma%se popolari: 
questi i tre temi al centro del dibattito. 

Non sono mancati, certo, su ciascuno di essi elementi di 
differenziazione nelle due giornate di assemblea. Ce. ad 
esempio, chi ha sostenuto che il tema della disoccupazione, 
strettamente legato alla morte dt « Tuttoquotidmno », po
teva essere affrontato e risolto con Vacquisizione pubblica 
detto stabilimento e della testata della fallita Sedis. e con 
il successivo affidamento ad una gestione cooperativa. 

Noi comunisti, e con noi la maggioranza dei giornalisti, 
siamo stali sostenitori di un'altra linea. Non ci è mai sfug
gita che, in Sardegna come in Italia, alia crescita della co
scienza democratica dei giornalisti e della loro organizzazio
ne sindacale, ed agli spazi che essi riuscivano a conqui
starsi all'interno delle testate per un dibattito più franco 
e spregiudicato sui temi dei diritti civili, della condizione 
giovanile e femminile, del confronto culturale, corrisponde
va un accentuato processo di concentrazione delle testate e 
di loro subordinazione a centri di potere imprenditoriale 

A condizioni sovrmstrutturali di maggiore libertà.-si ac
compagnava, quindi, una struttura monopolistica deWinfor
mazione di cui oggi si vedono le prime conseguenze con la 
manovra in atto per la « normalizzazione » aWinterno del-
le testate. 

Lo stesso fenomeno, caduti gli entusiasmi riformatori, si 
registra dentro la RAI, dove c'è chi teorizza la successione 
ereditaria nelle testate, divenute centri di potere di singoli 
gruppi o correnti di partito. E" inutile ricordare che, in 
questa vicenda, l'unico partito escluso è U PCI. 

dalo. come notizia straordinaria: dal vecchio concetto che 
notiz>a è solo l'uomo che morde ti cane, si è così passati a 
sostenere che notizùi è solo lo sciopero selvaggio, la vio
lenza dei pochi contro i molti, la stupidità risposa — quan
do non sconfinante nell'eversione — di gruppi estemporanei. 

Si è detto invece nell'assemblea, e ci pare con generale 
consenso, che in una fase nella quale si tende a far usci
re il potere dal «palazzo» per trasferirlo in un numero 
sempre più grande di sedi e di istanze, compito dflla stam
pa e anche quello di documentare i mille rivoli attraverso 
cui si realizza il disegno unitario e ti cambiamento della 
società. Documentare perciò non solo il dissenso, ma an
che il consenso. 

Da un simile dibattito si comprende come sia scaturito 
Timpegno unanime all'accentuazione della battaglia per la 
difesa, e in taluni cast per l'estensione, del pluralismo al
l'interno delle testate: per garantire una informazione più 
corretta. 

Porsi il problema della RAI-TV o degli uffici stampa 
significa non solo aprire ai giornalisti disoccupati nuovi spa

zzi professionali, ma anche oarantire, con una corretta ge
stione deinnformpzione pubblica, u continuo flusso di no
tizie agli utenti (giornali o pubblica opinione) 

A'on è mancato, anche in questa occasione, il tentativo 
di chi, rifiutando rigorosamente di confrontare con gli altri 
le proprie idee, ha creduto di poter fondare sui numeri una 
prova di forza. IM manovra non è riuscita. 

La presenza cattolica e della DC è peraltro oarantita nel 
direttivo da colleghi che non hanno cercato il successo 
nel segreto del voto, ma lo hanno costruito giorno per gior
no nel lavoro unitario al servizio della categoria. La vota
zione plebiscitaria con la quale il collega Carmelo Alfonso 
è stato eletto alla vice presidenza dell'associazione, dovreb
be insegnare finalmente qualcosa. 

Giorgio Macciotta 
Responsabile della Commissiona) 

Informatone del Comitato 
Regionale del PCI 
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